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Provincia del Medio Campidano
Sistema Tu;'lstico Locale

L]
Il territorio del Sistema Turistico Locale
Campidano e situato nella parte centro o

della Sardegna a breve distanza da Cagliari, capoluogo -

dell’isola. Il paesaggio é straordinariamente variegato,
alla natura incontami.nata e alle acque cristalline della
Costa Verde si uniscono le estese dune di sabbia di
Piscinas, le piu alte d’Europa, e le vestigia storiche delle
aree minerarie di Naracauli, Ingurtosu e Montevecchio,
con i loro insediamenti e siti di, archeologia industriale

dichiarati patrimonio del’lUNESCO. Poco piu a sud si.

erge il massiccio del Monte Linas con i suoi boschi tli
lecci e tassi, le ate piu alte della Sardegna e nume-
rosi animali endemici tra cui il cervo sardo e I'aquila
reale. ' "
Sul versante opposto ci sono gli altopiani basaltici della
Giara di Siddi e quella di Gesturi-Tuili-Setzu.
ima costituisce un’oasi naturalistica ur; nel
interamente ricoperta da un bosco di mac-
a ed abitata dai mitici cavallini selvati-
i tra le sughere e piccoli stagni rico-
coli.

re della
Marmilla, punteggiato da humerosi monumenti archeo-
logici quali domus de janas, nuraghi, tombe di giganti,
siti fenicio-punici e vestigia di eta romana e medioeva-

le. Qui e possibile visitare la piu alta espressione de

ultura nura :

importante ruolo economico e una fo}gfrﬁe funzio-
ne strategica essendo posizionato tra i due Giudicati di
Cagliari e Arborea, restano del periodo i castelli di
Monreale a Sardara, quello di Las Plassas e il Cast
fortificato di Sanluri, unico ancora integro nell’isola, 0ggi
sede di importanti musei.
| paesi sono caratterizzati da un’architettura urbana
sapientemente preservata e valorizzata dove sono ben
visibili le murature in “ladiri”, costruite con mattoni di
paglia e fango, o in pietra, segni di una tradizione agro-
pastorale e contadina sempre viva nell’economia del ter-
ritorio. Tra le vie dei centri abitati si scoprono preziose
testimonianze dell’architettura religiosa con pregevoli
esempi di chiese romaniche e gotico-aragonese, che
custodiscono importanti opere pittoriche del ‘500 come
il retablo del Maestro si Castelsardo a Tuili e quello d
Pietro Cavaro a Villamar. Le campagne conservano gquasi
gelosamente le caratteristiche chiese campestri che si
vivacizzano durante le feste religiose che segnano la
cadenza dell’annata agraria.
Il Medio Campidano e denominato la Provincia Verde per
I'eccellenza dei suoi prod*no-gastronomici, come il
pane e i dolci, i formaggi e caprini, I dliloliva,
vini autoctoni, i legumi, il carciofo e lo zafferano. Qui i
colori i gusti e i profumi si fondono in miscele semplici
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Province of Medio Campidano

Sardinia - Italy

The territory of Medio Campidano’s Local Tourism
System is situated in the west of Sardinia, very close
to Cagliari, the capital city of the island. The landscape
is extraordinarily varied, with an unspoilt natural envi-

] ment, the crystal-clear waters of the Costa Verde

and the extensive sand dunes at Piscinas, the highest
in Europe. There are historical remains in the mini
areas of Naracauli, | osu and vecchio,
whose settlements and industrial archaeology are
UNESCO world heritage sites. A little further south
stands Mount Linas with holm-oak and yew forests,
the highest waterfalls in Sardinia and a wide variety of
wildlife, including Sardinian deer and golden eagles.
On the opposite side are the basalt plateaux of the
Giara di Siddi and Gesturi-Tuili-Setzu. The latter is a
natural oasis, the only one of its kind, that is entirely
covered with Mediterranean scrub and is the habitat of
the legendary wild horses ti amongst the cork
oaks and small poals co! hite buttercups.
In the interior, the Marmilla are dot-
ted with numerous archaeological monuments, such
as the Domus ES he giants’ tombs,
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Local Tourism System

Cagliari and Arborea. Dating back to this period are the
castles of Monreale in Sardara, Las Plassas, and the
fortified castle in Sanluri, the island’s only complete
castle, which now houses important museums.

The characteristic architecture of the towns has been
skilfully preserved and enhanced. The “ladiri” walls
made from straw bricks and mud or stone are still
clearly visible and are an indication of the agricultural
and sheep-breeding tradition that is still plays an acti-
ve part in the economy of the territory. Along the
streets of the towns there is invaluable evidence of
religious architecture with fine examples of
Romanesque and Gothic-Aragonese churches which
contain important 16th-century works of art, such as
the reta si Castelsardo at Tuili and by Pietro
Cavaro a ar. The countryside jealously protects
its characteristic rural churches which are enlivened
festivals that mark the seasons of the
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